
i 

; KTD©[FD[Q](O) 

Poeti 
sovietici 

Per la rubrica radiofonica che si 
intitola Poesia nel mondo, Curzla Fer
rar» sta registrando in questi giorni 
negli studi di Torino un ciclo di tra
smissioni dedicato alla Nuova poesia 
dell'Unione Sovietica. Articolato in cln- , 
que puntate, questo programma pre
senterà le liriche più significative di 
alcuni tra 1 maggiori poeti sovietici, 
contemporanei, accompagnando la let
tura del versi con un profilo biografico ' 
dell'autore. • • • ' . ; * , • -
- Fra gli esponenti della Nuova poesia 
dell'Unione Sovietica, protagonisti di 
Poesia nel mondo, troviamo Evghanl 
Evtuscenko e Andrei Voznesenskl (nel
la prima puntata); Balla Achmadulllna 
(nella seconda); Robert Rodzestvenski, 
Justinas Marclnkevicìus e Aleksandr 
Ynscin (nella terza); Farulr Sevak, Vla
dimir Tsybin e Ojaras Vacletis (nella 
quarta); e Vlktor Aleksandrovic Sos-
nora (nella quinta). 

Dall'Italia 
Gradimento pomeridiano — La popo

lare rubrica radiofonica Alto gradimento, 
condotta da Renzo Arbore e Gianni Bon-
compagnl. da alcuni giorni ha cambiato 
orarlo di programmazione. Alto Gradimen
to, infatti, viene attualmente trasmesso 
ceni giorno, dalle 17,40 alle 18,30, sul se
condo programma. 

Numeri uno — E' questo 11 titolo di un 
•nuovo programma che andrà In onda al
la radio ogni sabato, durante il mese di 
agosto. Animatore della trasmissione sa
rà l'attore Alberto Lupo, il quale presen
terà, di volta In volta, i «numeri uno» 
della musica leggera Italiana. 

Tutti in vacanza — Da alcuni giorni 
•ORO scomparse .dalla programmazione 
due importanti rubriche radiofoniche: 
al tratta di Speciale GR e Chiamate Ro-
ma 3131, che riprenderanno soltanto al 
primi di ottobre con un nuovo ciclo di 
trasmissioni. 

* Architettura in TV — Giulio Macchi. 
Ideatore e curatore di numerosi program
mi televisivi, tra 1 quali 11 recente Paese 
mio, ha portato a termine nel giorni scor-
« una nuova trasmissione che andrà In 
onda durante l'estate. H programma — 
hi realizzazione è stata affidata alla re
gista bulgara Dora Ossenska — intende 
mostrare l'attualità dell'architettura, pro
tagonista di alcuni profondi mutamenti 
avvenuti negli ultimi tempi nella nostra 
società. -

Piombi attore — U noto presentatore 
televisivo Daniele Piombi debutta nelle 
vestì di attore nel telefilm Tutti insieme 
appassionatamente con Lara che il re-
lista Gianni Mario comincerà a girate 
tn Calabria a partite dalla prossima set-̂  
timana. L'originale televisivo è dedicato 
•Ila cantante Lara Saint Paul, che appa
re quale protagonista nel panni di se 
stessa. Del cast fanno parte anche Tony . 
Renls, Otello Profazio e 1 «Nomadi». 

Dubillard alla radio — Cinque famosi 
tketches del commediografo francese Ro
land DublUard — precisamente Alta ma' 

rea. La pioggia, E' per domani, L'esame 
9 Lezione Ai piano — sono attualmente 
In fase di registrazione negli studi di To
rino con la regia di Tonino Del Collo. 
L'adattamento e la traduzione del testi 
(tutte scene molto brevi basate su un vi
vace gioco di battute paradossali) è ope
ra di Ugo Ronfani e Giuseppe Recohla. 
Tra gli Interpreti figurano Ezio Busso, 
Arnaldo Belloflore, Renzo Lori e Alfredo 
Benarlca. 

Un' ora con Alain Delon 

« Un'ora con Alain Dtlon »: sembrerebbe lo slogan di un 
femminili ». E invece no, questo è il titolo di un servizio 
televisivo per le tue Inchieste di pungente attualità, «utore 
fa, nonostante I tentativi di sabotaggio da parte del dirigenti 

« Un'ora con Alain Delon a si propone dunque di tracciare 
che si tratta di uno dei maggior) « divi » delle grandi platee, 
teriatlche del nostro tempo. « E' stata un'Impresa ardua — 
tervista cosi lunga». Dal momento che II regista c'è riuscito, 
di agosto) non si limiterà ad un ritratto asettico dell'uomo 
nagglo pubblico In base al suo comportamento, allo reazioni 
Blslach che Intende approfondire cause e conseguenze di 
alla figura d) Alain Dolon. 

concorso Indetto dal più ebete tra 1 cosiddetti a rotocalchi 
realizzato da Gianni Blsiach,. giornalista già noto al pubblico 
del lungometraggio « I due Kennedy » trasmesso poco tempo 
della RAI-TV. • 

un profilo biografico del noto attore francese, tenendo conto 
cioè di un personaggio che rappresenta tutte le tipiche carat

ila dichiarato Bisiach — convincere Delon a rilasciare un'in-
supponiamo che questo programma (andrà in onda nel mese 

di successo, bensì dovrebbe proporci un' analisi del perso-
che esso suscita e cosi via: è questo, infatti, l'obiettivo di 

quel varo e proprio fenomeno di costume creatosi attorno 

La logica del danaro- • La voglia di 
spillare danaro al collezionisti ha In
dotto anche 11 governo canadese ad 
emettere tre e francobolli » In metallo 
(oro, argento e bronzo) con il pretesto 
di celebrare le Olimpiadi del 1976. Pre
cipita così ad un livello molto basso 
11 prestigio di un'Amministrazione po
stale fino a ieri considerata seria. Fi
dando nella dabbenaggine della gen
te, il governo canadese ha la faccia 
tosta di presentare come un buon In
vestimento la serie del tre « francobol
li » In oro che viene offerta al prezzo 
di 750 dollari per un peso di 69,12 gr. 
di oro fino. A conti fatti si tratta di 
pagare quasi 11 dollari un grammo di 
oro fino, il che, tutto sommato, è un 
prezzo esorbitante, pur tenendo conto 
della lavorazione del pezzi. 

Tentare di accreditare come «buon 
investimento» l'acquisto di pezzi che 
nessun collezionista serio vorrà mal, è 
prova dì disonestà o di eccessiva pre
sunzione. Chi crede mai di essere 11 
governo canadese per ritenere che la 
sua firma (sotto forma di punzoni) 
possa rendere collezionisticamente in
teressanti dei pezzi creati per spillare 
danaro agli Ingenui? 

La logica del danaro è ormai a tal 
punto accettata, che anche il governo 
di un grande stato non ritiene dlsdl-
cevole ricorrere a mezzucci da rigat
tiere per Incamerare quattro soldi. Vi 
è solo da sperare che 1 collezionisti 
non si facciano prendere a gabbo e 
lascino al soliti furbi di turno la gioia 

del possesso di queste « opere d'arte ». 

, Velieri polacchi • Le poste polacche han-
, no emesso una serie di cinque fran-
; cobolli, dedicata a famosi velieri pò-
; lacchi. 11 primo valore della serie raf

figura un veliero della meta del Cln-
• ' quecento, gli altri quattro rappresene 
- tano imbarcazioni a vela recenti e re-
, contissime 

Calcio e francobolli • I campionati 
mondiali di calcio hanno riproposto 

- all'attenzione del collezionisti una rac
colta molto interessante, che solo negli 
ultimi anni si è andata inflazionando 

, di emissioni inutili e spesso costose. 
' Le emissioni filateliche cominciano 
, con la seconda edizione dei campionati 
"< mondiali di calcio, disputata nel 1934 
.; in Italia. In quella occasione furono 

emesse tre serie: una per l'Italia, una 
per l'Egeo e una per le colonie. Molto 

' più sobria fu la Francia, organizza
trice del campionato del 1938, che si 
accontentò di emettere un solo franco
bollo. 

Nel dopoguerra, il campionato mon-
1 diale riprese nel 1950; questa edizione 
•• (la quarta) organizzata dal Brasile (che 

emise tre francobolli), fu vinta dall'U
ruguay (che emise anch'esso tre fran-

' cobolli). La Svizzera ospitò i cam-
., pionati mondiali del 1954 e in questa 
' occasione emise uno dei più bei fran

cobolli di soggetto calcistico. , -
Le edizioni successive diedero occa-

.> sione all'emissione di un numero ere-
• scente di francobolli, tra i quali il col

lezionista può scegliere quelli che pre
ferisce, oltre a quelli emessi dal paese 
organizzatore e dal paese vincitore. 

Bolli speciali e manifestazioni filateli
che • Ancora un'infornata di annunci 
in ritardo. 

Fino all'8 luglio la Direzione provin
ciale p. t. di Trieste bollerà la corri
spondenza con 11 bollo speciale conces
so In occasione della XXVI Fiera Cam
pionaria Internazionale. La Direzione 

, provinciale p. t. di Roma userà fino al 
; 10 luglio il bollo speciale concesso in 
•; occasione della VI Mostra delle arti 

figurative e di fotografia riservata al 
. personale di Pubblica Sicurezza. Fino 
' al 10 luglio, presso le Direzioni pro-

'-'< vinciali p. t., sottoindicate, saranno 
•• usati i bolli- seguenti: Terni, bollo del-
• la I Mostra filatelica e numismatica; 
- Roma, bollo delle manifestazioni cele-
' brative del secondo centenario della 

Guardia di Finanza; Milano, bollo del 
Salone-mercato europeo della maglie
ria; La Spezia, targhetta con la dici
tura: «Associazione Volontari Italiani 
del Sangue • AIS La Spezia * 40° anni
versario • Sempre ovunque subito». 

La Direzione provinciale p. t. di Pe-
' scara userà fino al 15 luglio una tar-

' ghetta con la dicitura: « Laser chiama 
Italia • 2° Raduno Nazionale G. B. • 
Pescara 29-30 giugno 1974 » sempre fino 
al 15 luglio la Direzione provinciale di 
Ancona userà il bollo speciale relativo 
alla 34. Fiera internazionale della pesca. 

Giorgio Biamino 
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1 Unità sabato 6 - venerdì 12 luglio 

Le due foto mostrano Giulio Brogi (a sinistra) e Mariella Zanetti (a destra), interpreti di s Gamma » 

La singolare proposta dell'originale televisivo « Gamma » 

Ricerca fantastica dell'«uomo» 
Una mattina dell'anno 1993 a Parigi, 

nella stanza della ghigliottina del car
cere di Saint Jacques. Una telecamera • 
inquadra l'unica attrezzatura della stan
za; il lettino con una specie di appa
recchio verticale ad una estremità che 
somiglia a un piccolo montacarichi. 
Si tratta appunto della ghigliottina. Il 
condannato non sa dove gettare una 
sigaretta. Un barbiere che in prece
denza aveva tagliato i capelli dell'uo
mo sulla nuca, accenna di venirgli in 
aiuto. Il condannato alza lo sguardo 
sul barbiere, si sforza di sorridere. La 
telecamera lo inquadra per la prima 
.volta in primo piano. Si tratta di un 
giovane; ha circa 22 anni, di fattezze 
delicate, trema visibilmente e il sorri
so non gli riesce bene. Per cercare una 
padronanza che non ha, palesemente, 
si porta la sigaretta alle labbra per 
l'ultima tirata. Ne deriva un gesto pe
noso, una smorfia, una contrazione di 
orrore incontenibile che gli apre la boc
ca per esplodere in un urlo e che, in- ' 
vece, è solamente una deformazione ~ 
dovuta all'urgenza di piangere, una di
sperazione muta sulla quale... (stacco 
della telecamera). 

Così nelle prime pagine della sce
neggiatura di un nuovo « originale te
levisivo» in quattro puntate, attual
mente in fase di lavorazione negli stu
di del centro di produzione RAI-TV di 
via Verdi a Torino. Titolo dell'« origi
nale »: Gamma. Ne sono autori Fabri
zio Trecca — un giovane scrittore di 
professione medico-chirurgo — e Fla
vio Nicollnl; alla sceneggiatura, come 
ha tenuto a precisarci il regista Salva
tore Nocita, ha contribuito in modo 
determinante anche Bonìcelli. Il gio
vane condannato a morte della dram
matica scena prima descrìtta, è inter
pretato da Giulio Brogi, uno tra gli 
attori più seri, più impegnati del no
stro migliore cinema; basterà ricorda
re le sue interpretazioni in Strategia 
del ragno di Bernardo Bertolucci e in 
San Michele aveva un gallo dei fratelli 
Taviani. Tra gli altri attori di questo 
sceneggiato (i cui esterni verranno rea
lizzati in parte a Torino e in parte a 
Creteuil, la città satellite di Parigi) vi 
sono Mariella Zanetti, Nicoletta Rizzi e ' 

Regina Bianchi. In Gamma, Brogi sarà 
Jean Delafoy, un giovane appassionato 
di automobilismo il quale, rimasto vit
tima di un mortale incidente durante 
una prova in pista, verrà restituito 
alla vita da un prestigioso neurochi
rurgo che, dopo avere convinto Josette 
(la moglie del giovane corridore) ten
ta, con risultati apparentemente felici,-
un trapianto del cervello sul corpo sen
za vita di Jean. Il nuovo cervello, pro
veniente da un donatore sconosciuto, 
è completamente privo di dati, di me
moria, di esperienze, cioè « pulito ». Da 
ciò la necessità, una volta eseguito il 

trapianto del cervello. Ma, ad un trat
to. Io sceneggiato diretto da Nocita — 
un regista televisivo che esordi due 
anni or sono con una storia operaia 
di ambiente milanese, La famiglia Ni-
cotera, e che più receni<Mnente ha rea
lizzato un lungo sceneggiato di sei ore 
Il giudice di prossima p rogxammazio-
ne — si tinge di «giallo». Un «gial
lo » di tipo particolare ovviamente, co
me, durante una breve pausa di lavo
razione ci precisa anche Mariella Za
netti che interpreta nello sceneggiato 
la moglie di Jean: <r La parentesi " gial
la" è soltanto un risvolto psicologico-

Un'ipotesi che dimostra come il progresso scientifico po
trebbe stravolgere la personalità umana - Lo sceneggiato, 
attualmente in fase di • realizzazione, è ideato da Fabrizio 
Trecca e Flavio Nicolini, ed è diretto da Salvatore Nocita 

trapianto, di colmare questo pauroso 
vuoto ricostruendo, tramite informa
zioni fornite dai parenti e dagli amici 
del redivivo la storia privata, il carat
tere, la psicologia del soggetto sotto
posto all'ardita operazione. Una fase 
post-operatoria questa, particolarmen
te delicata, affidata in parte a una neu
roioga e, per quanto concerne la tra
smissione dei vari dati raccolti, a un 
calcolatore elettronico che immetterà 
le informazioni, elaborate su nastri 
magnetici, nel nuovo cervello del pa
ziente, grazie a un «istruttore auto
matico ». 

Sin qui, come si può facilmente ar
guire da questa descrizione sommaria 
della vicenda, siamo in piena « fanta-
medicina », o meglio « f anta-chirurgia ». 
L'azione, così come si è accennato, è 
immaginata come se accadesse fra cir
ca un ventennio, quando il progresso 
della medicina, e in particolare della 
neurochirurgia, secondo la ipotesi 
espressa dagli autori di questo «ori
ginale televisivo », renderà possibile li 

emblematico di tutta la vicenda — ci 
dice la giovane attrice — che in effetti 
si impernia su una problematica di na
tura morale e sociale riguardante una 
possibile manipolazione dell'informa
zione attuata da un impiego irrespon
sabile di certe conquiste della medi
cina ». 

Succede infatti che quando l'assuefa
zione del «trapiantato» alla nuova 
identità pare raggiunta, il giovane im
provvisamente sì allontana dalla sua 
abitazione prende un treno," arriva a 
Parigi, e uccide senza nessun plausi
bile motivo una ragazza che non co-' 
nosceva neppure. Ricercato per omi
cidio e arrestato poco dopo grazie a un 
identikit, Jean viene sottoposto a pro
cesso. Sulla sua testa si profila terribi
le, spaventosa, l'ombra della ghigliot
tina. Il lungo, drammatico procedimen
to giudiziario si polarizza sull'accanito 
duello fra la difesa — che sostiene, nel 
caso in questione, le graivi responsa
bilità della neurochirurgia — e gli 
scienziati, dal loro canto, convinti del

l'impossibilità di un errore nell'analisi 
del cervello trapiantato. L'opinione 
pubblica segue con appassionata par
tecipazione le fasi di questo scontro 
fra la scienza, con le sue garanzie e le 
sue incertezze, e la legge. .-

Perché ha ucciso Jean Delafoy? Era 
pienamente responsabile delle sue In
colta mentali, ricostruite « in vitro», 
o il cervello trapiantato nella scatola 
cranica del giovane non era comple
tamente « pulito », ma conteneva an
cora un potenziale -di violenza e di ag
gressività? L'improvvisa rivelazione di 
un medico circa l'identità del donato
re (un mite parroco di campagna!!!) 
condurrà l'imputato nella spaventosa 
stanza in cui lo abbiamo conosciuto 
all'inizio. Ma poi, quando la teleca
mera mostrerà in dettaglio la mano 
del funzionario esecutore, insomma 11 
boia, in procinto di premere il pul
sante della ghigliottina, la sceneggia
tura di Gamma prevede un altro « stac
co». Arriva cioè una sorta di messag
gio reale a cavallo, con tanto di gra
zia... Nel caso televisivo in questione 
si tratterà dì un'indagine a sorpresa 
che, mettendo in luce alcuni fatti, ri
balterà completamente la posizione 
dell'imputato, salvandogli la testa, an
che per mandare tranquillamente a 
nanna i teleutenti, premiandoli cosi 
di essere giunti fino alla fine della 
quarta puntata. Un « giallo fanta-medi-
co», quindi, e sia pure senza volere 
anticipare giudizi, alquanto macchino
so, in cui, secondo gli intenti degli au
tori e del regista, « l'angolazione essen
ziale non è stata quella ."gialla" o 
quella medica, quanto la proposta di 
una storia dove l'individuo esistenzial
mente ricerca se stesso. Un uomo è un 
uomo — ci dice ancora Salvatore No
cita — con una propria capacità spi
rituale che va al di là del trapianto del 
cervello: e qualunque tipo di manipo
lazione possa avvenire da un punto 
di vista biologico, in un mondo futu
ribile, egli resta comunque un'entità 
individuale difficilmente riducibile a 

cosa ». 
Nino Ferrerò 


